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D
al primo luglio fattura 
elettronica obbligato-
ria anche per le parti-
te Iva nel regime dei 

forfettari. Una platea di circa 
1,7mln di soggetti che rappre-
sentano il 47% delle partite Iva 
in Italia secondo i dati del di-
partimento delle finanze. Dal 
30 giugno 2022 invece entrano 
in  vigore  le  sanzioni  per  gli  
esercenti che rifiutano i paga-
menti con i pos. In arrivo infine 
nuovi adempimenti sul super 
bonus  e  i  dati  da  inviare  
all’Enea. Sono queste le tre no-
vità delle disposizioni fiscali in-
serite  all’interno  del  decreto  
Pnrr2 approvato ieri dal consi-
glio dei ministri. 

Anticipo di sanzioni per 
esercenti  e  professionisti  
che non accettano i paga-

menti con i Pos. Il primo de-
creto Pnrr (dl 152/21) nell’iter 
di conversione in legge aveva 
recepito un emendamento che 
sbloccava l’applicazione  delle  
sanzioni per gli esercenti che si 
rifiutano di  far pagare con i  
pos. La norma che ha introdot-
to l’obbligo è del 2012 e finora 
non  è  stata  mai  applicata.  
Nell’articolo 15 comma 4 bis  
del dl 179/2012 (modificato co-
me detto dal dl pnrr1) si stabili-
va che a far data dal primo gen-
naio 2023 gli esercenti e i pro-
fessionisti che non avrebbero 
accettato pagamenti con i pos 
avrebbero visto arrivare una 
sanzione pari a una somma pa-
ri a 30 euro, aumentata del 4 
per cento del valore della tran-
sazione per la quale sia stata ri-
fiutata l'accettazione del paga-
mento. La modifica introdotta 
con il decreto legge di ieri anti-

cipa l’entrata in  vigore delle  
sanzioni  al  30  giugno  2022.  
Quindi le sanzioni scatteranno 
tra 2 mesi invece che 8. 

Obbligo di e-fattura dal 
primo luglio per tutti i for-
fettari. Era uno degli obiettivi 
di contrasto all’evasione Iva in-
dividuato in un documento che 
il ministero dell’economia ave-
va inviato a dicembre alla com-
missione europea, l’estensione 
della fatturazione elettronica 
al popolo dei forfettari prende 
forma. La disposizione preve-
de l’eliminazione dell’esenzio-
ne vigente al meccanismo di  
rendicontazione  digitale.  In  
questo caso le circa un milione 
e  settecentomila  partite  Iva  
che applicano il regime forfetta-
rio (particolari condizioni di fa-
vore tributario al rispetto di de-
terminate condizioni economi-
che e reddituali) dal primo lu-

glio 2022 opereranno solo con 
le fatture elettroniche manda-
no in soffitta i documenti carta-
cei. La disposizione fornisce un 
periodo di tolleranza. Si stabili-
sce che: «Per il terzo trimestre 
del periodo d’imposta 2022, le 
sanzioni  di  cui  all’articolo  6,  
comma 2, del decreto legislati-
vo 18 dicembre 1997, n. 471, 
non si applicano ai soggetti ai 
quali l’obbligo di fatturazione 
elettronica è esteso a decorrere 
dal 1° luglio 2022, se la fattura 
elettronica è emessa entro il  
mese successivo a quello di ef-
fettuazione dell'operazione».

Invio  dati  super  bonus  
all’Enea. Le informazioni su-
gli interventi effettuati con ap-
plicazione di Superbonus e Eco 
bonus  dovranno  essere  tra-
smessi all’Enea. La trasmissio-
ne dei dati all’ente ha l’obietti-
vo, stabilisce la norma di «effet-

tuare il monitoraggio degli in-
terventi di cui al presente arti-
colo, compresa la valutazione 
del risparmio energetico da es-
si  conseguito,  in  analogia  a  
quanto già previsto in materia 
di detrazioni fiscali per la ri-
qualificazione energetica degli 
edifici». L’Enea elabora le infor-
mazioni pervenute e trasmette 
una relazione sui risultati de-
gli interventi tra gli altri al mi-
nistero della transizione ecolo-
gica,  al  ministero  dell'econo-
mia e delle finanze.

Arriva anche un direttore ge-
nerale per gestire le nuove com-
petenze individuate in questo 
modo per l’Enea. 

Il testo del decreto 
su  www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi 

Riduzione del 30% della cauzio-
ne provvisoria dovuta alle stazio-
ni appaltanti dalle aziende che 
vogliono parteci-
pare alla gara. In-
serimento  della  
certificazione per 
la parità di gene-
re tra i criteri pre-
miali  dei  bandi  
pubblici.  Queste  
le novità introdot-
te  dal  decreto  
semplificazione 
Pnrr,  approvato  
ieri dal Consiglio 
dei ministri, in te-
ma  di  politiche  
per la parità di ge-
nere. In particola-
re, viene prevista 
un’opera di raffor-
zamento  della  
certificazione  di  
cui  all’articolo  46  bis  del  dlgs  
198/2006, andando a modificare 
il  codice  degli  appalti  (dlgs  
50/2016). Oltre alle misure per la 
pubblica amministrazione, quel-
le per le imprese, gli incentivi al-
le energie rinnovabili e alla tran-
sizione digitale, quindi, il provve-
dimento approvato ieri dal gover-
no  guidato  da  Mario Draghi  
contiene anche delle norme per 

la parità di genere. 
La prima modifica riguarda la 

«garanzia per la partecipazione 
alla  procedura»,  come  definita  
dall’articolo 93 del dlgs 50/2016, 

ovvero la cauzio-
ne  provvisoria  
(sotto forma di ga-
ranzia  fideiusso-
ria) richiesta alle 
aziende che voglio-
no partecipare al-
le gare d’appalto. 
L’articolo 93 pre-
vede una serie di 
ipotesi di riduzio-
ne  dell’importo  
della garanzia nel 
caso l’azienda ri-
spetti determina-
te condizioni. Tra 
queste, viene ap-
punto aggiunto il 
possesso della cer-
tificazione per la 
parità  di  genere,  

che porterà a una diminuzione 
dell’importo del 30%. Il secondo 
intervento, invece, va a modifica-
re l’articolo 95 del codice degli ap-
palti, andando a inserire anche 
la certificazione tra i criteri pre-
miali  che  le  amministrazioni  
pubbliche dovranno inserire nei 
bandi. 

Michele Damiani

Slitta ancora (di due mesi: dal 16 
maggio al 15 luglio 2022) l’entrata 
in vigore del dlgs 12 gennaio 2019, 
n. 14, il c.d. Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza (Ccii). Lo 
prevede l’art. 37 del decreto Pnrr, 
approvato ieri dal Consiglio dei 
ministri, che modifica l’art. 389 
del Ccii. Tra pandemia e recepi-
mento  della  direttiva  (UE)  
2019/2013 sembra,  dunque,  non 
volere avere fine il continuo diffe-
rimento del testo unico delle di-
sposizioni  che  manderanno  in  
pensione l’attuale legge fallimen-
tare e cambieranno la fisionomia 
della gestione dei risanamenti e 
delle  procedure  concorsuali.  Il  
cambio della legge fallimentare 
sarebbe dovuto avvenire già da 
molto  tempo,  poiché  il  dlgs  
14/2019 è stato emanato in attua-
zione della legge 155/2017. La com-
plessità del Ccii aveva consiglia-
to due diverse tempistiche di av-
vio delle novità da esso apporta-
te. Gli assetti organizzativi ex art. 
2086 cc per prevenire la crisi so-
no, infatti, entrati in vigore il 16 
marzo 2019, mentre le disposizio-
ni per gestire la crisi d’impresa e 
dare avvio ai sistemi di allerta, 
con le segnalazioni da parte di 
sindaci e creditori pubblici, sa-
rebbero dovute entrare in vigore 

il 1 settembre 2020. La pandemia 
però ha consigliato il rinvio più 
volte del Ccii e, infine, l’art. 1 del 
dl118/2021, convertito nella legge 
147/2021,  che  ha  introdotto  la  
Composizione negoziata per la so-
luzione  della  crisi  d’impresa  
(Cnc), ha definitivamente differi-
to i sistemi di allerta al 31 dicem-
bre 2023 e previsto l’entrata in vi-
gore delle altre disposizioni del 
Ccii al 16 maggio 2022. Mentre si 
attendeva il nuovo termine, il 17 
marzo, il Governo, al fine di rece-
pire la direttiva (UE) 2019/2013, 
ha approvato uno schema di dlgs 
modificativo del Ccii con ulterio-
ri novità, tra cui l’introduzione 
della definizione di assetti orga-
nizzativi delle imprese e la codifi-
ca dei segnali di allarme della cri-
si. L’art. 37 del decreto Pnrr stabi-
lisce così il rinvio al 15 luglio del-
le norme del Ccii che non sono an-
cora entrate in vigore. Il nuovo 
termine è probabilmente l’ultimo 
rinvio  possibile,  poiché  unico  
compatibile con l’obbligo di rece-
pimento della direttiva insolven-
cy (17 luglio). E dà anche alle com-
missioni parlamentari più tempo 
per discutere e affinare il testo 
del dlgs (A.G. n. 374) che recepi-
sce le modifiche al Ccii e introdu-
ce la nuova stretta agli assetti or-
ganizzativi delle imprese.
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E-fattura, obbligo dal 1° luglio 
Dal 30/6 sanzioni a chi non accetta i pagamenti con i Pos 
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